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Regolamento del Collegio dei Docen# 
Premessa 

Al fine di contrastare e contenere il diffondersi delle infezioni da SARS-CoV-2, durante i periodi di 
lockdown la scuola ha dovuto riorganizzare, tra le tante cose, anche le modalità di riunione degli 
Organi Collegiali: per tuRa la durata dell’emergenza sanitaria gli incontri degli OO.CC. si sono svolT 
infaU da remoto. Nel nostro IsTtuto tale prassi è stata poi parzialmente mantenuta anche dopo la 
fine dell’emergenza sanitaria; ciò si è verificato in parTcolare per quanto riguarda le riunioni del 
Collegio dei DocenT di consueto svolte nell’Aula Magna della scuola secondaria Pascoli.   

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ha aRestato la capienza massima dell’aula 
magna in 73 uditori e 4 relatori per complessive 77 unità contro gli oltre 100 docenT che 
cosTtuiscono il Collegio; di qui la definizione del Regolamento OO.CC. Smart, adoRato con delibera  
del Consiglio d’IsTtuto n. 6 dell’8/9/2022. 

Nel ricordare a tuU i membri di questa assemblea che il Collegio dei DocenT rappresenta l’organo 

tecnico in materia di definizione della linea didaUco-educaTva di ciascuna scuola e che di questa 

deve assumersi la piena responsabilità eTca e professionale, si auspica che la seguente proposta di 

regolamento possa favorire il regolare svolgimento di tuU gli incontri, sTmolare l’aRenzione e il 

confronto costruUvo sulle temaTche di volta in volta presentate e limitare il più possibile gli effeU 

negaTvi di un dibaUto a distanza. 

 1

G
R

IC
82

90
01

 -
 A

D
D

B
93

C
 -

 R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

00
88

21
 -

 3
0/

09
/2

02
3 

- 
II.

1 
- 

U

mailto:gric829001@istruzione.it
mailto:gric829001@pec.istruzione.it
http://www.comprensivo2.gr.it/


Art.1 – Composizione  

Il Collegio è composto da tuRe/i le/i docenT in servizio a tempo determinato e indeterminato alla 

data della seduta e dal/lla Dirigente ScolasTco/a, che lo presiede. La partecipazione alle sedute del 

Collegio dei docenT è adempimento obbligatorio per tuRe/i le/i docenT in servizio nell’ambito delle 

aUvità funzionali a caraRere collegiale previste dal CCNL e cosTtuisce adempimento prioritario 

rispeRo ad altre eventuali aUvità.  

Art.2 – Competenze  

Il Collegio dei DocenT è chiamato ad aRuare la primaria funzione dell’isTtuzione scolasTca, che è 

quella didaUco-educaTva-formaTva, nell’ambito delle competenze ad esso aRribuite dalla 

normaTva vigente (d.lgs. 16 aprile 1994 n. 297, art. 7, c. 2, “Testo Unico delle disposizioni legislaTve 

vigenT in materia di istruzione, relaTve alle scuole di ogni ordine e grado” e DPR 8 marzo 1999, n. 

275 sull’Autonomia ScolasTca). Entro tale ambito ogni suo intervento è il risultato di un aRento 

lavoro collegiale, mirato a una calibrata programmazione e all’effeUva verifica degli obieUvi 

raggiunT, nel rispeRo della libertà didaUca di ogni singola/o docente e in oRemperanza alla 

trasparenza di ogni aRo ufficiale.  

Art.3 – Presidenza  

Il Collegio è presieduto dalla/dal Dirigente ScolasTca/o e, in sua assenza, da uno/a dei Collaboratori/

trici appositamente delegato/a. Il/la dirigente scolasTco/a garanTsce la piena realizzazione dei 

compiT propri del Collegio dei DocenT e svolge le seguenT funzioni:  

✓ formula l’ordine del giorno, esaminate le eventuali proposte dei membri del Collegio e degli altri 

organi collegiali della scuola;  

✓ convoca e presiede il Collegio;  

✓ accerta il numero legale delle/dei presenT;  

✓ apre la seduta;  

✓ riconosce il diriRo d’intervento a ogni docente e ha la facoltà di chiudere gli intervenT qualora 

esulino dall’o.d.g. e/o superino la durata di seguito indicata; 

✓ garanTsce l’ordinato svolgimento del dibaUto; 

✓ garanTsce il rispeRo delle norme contenute nel presente regolamento e le disposizioni 

legislaTve; 
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✓ chiude la discussione al termine degli intervenT; 

✓ fa votare sulle singole proposte o deliberazioni e proclama i risultaT delle stesse; 

✓ affida le funzioni di Segretaria/o del Collegio a un membro dello stesso; 

✓ designa eventuali relatori/trici degli argomenT posT all’o.d.g.;  

✓ soRoscrive i verbali delle riunioni che presiede;  

✓ scioglie la seduta, esauriT i punT all’o.d.g.;  

✓ aggiorna la seduta nel caso di mancato esaurimento dei punT all’o.d.g. entro i termini stabiliT 

per la chiusura dei lavori e nel caso di mancato raggiungimento del numero legale;  

✓ sospende la seduta nel caso in cui non ne possa garanTre l’ordinato svolgimento; 

✓ è garante della legiUmità e correRezza delle delibere assunte dal Collegio e provvede alla loro 

esecuzione, ad esclusione dei casi in cui vi sia evidente violazione di leggi, regolamenT o 

disposizioni ministeriali.  

Art.4 – Ar7colazioni del Collegio dei Docen7  

Il Collegio dei DocenT è arTcolato in diparTmenT disciplinari, commissioni/gruppi di lavoro, collegi 

seRoriali per le temaTche specifiche relaTve a singole discipline o gruppi di discipline, ai diversi 

ordini di scuola o a specifici adempimenT. La composizione di tali organi è deliberata all’inizio di 

ciascun anno scolasTco nell’ambito del PTOF. Le sedute sono presiedute dal/lla dirigente scolasTco/a 

o da un/a docente coordinatore/trice designato/a dal/lla D.S. Tali organi elaborano proposte da 

presentare al Collegio in seduta plenaria e non hanno potere deliberante.  

Art. 5 - Validità della seduta  

Il numero legale per la validità della seduta del Collegio è la metà più uno dei/lle docenT in servizio 

alla data della riunione. Il numero legale deve mantenersi per tuRa la durata della riunione che, in 

caso contrario, deve essere sospesa e aggiornata. Ogni membro del Collegio può chiedere in 

qualunque momento che si proceda alla verifica del numero legale dei/lle presenT. Il/la Presidente, 

all’inizio di ogni seduta, registra le presenze mediante firme di presenza o accessi alla piaRaforma e, 

al termine della stessa, può procedere al contrappello. La mancata partecipazione del/lla docente è 

ritenuta assenza ingiusTficata qualora, nei due giorni successivi alla seduta, non si produca 
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documentazione della giusTficazione dell’assenza mediante autocerTficazione o, per moTvi di 

salute, cerTficazione medica. TuRe le assenze relaTve all'intera seduta o parte di essa devono essere 

giusTficate.  

Art. 6 - Convocazione  

Il Collegio dei DocenT si insedia all’inizio di ciascun anno scolasTco e si riunisce in via ordinaria 

secondo il calendario definito nel Piano Annuale delle AUvità deliberato dal Collegio stesso, sulla 

base del monte ore annuale previsto dal CCNL. La convocazione deve essere inviata con almeno 

cinque giorni di preavviso (esclusi i fesTvi) e deve contenere l’ordine del giorno, l’indicazione dell’ora 

di inizio e dell’ora presunta di scioglimento della seduta. Contestualmente alla comunicazione 

dell’ordine del giorno, il/la D.S. invia il verbale della seduta precedente e il materiale informaTvo in 

merito agli argomenT posT all’ordine del giorno. Ciascun/a docente è tenuto/a a prenderne visione 

prima del Collegio, anche al fine di rendere più scorrevoli ed efficienT le sedute del Collegio stesso. 

In casi parTcolari e quando si prevedono adempimenT obbligatori sopraggiunT successivamente alla 

convocazione, l’o.d.g. può essere integrato, con comunicazione scriRa, anche il giorno prima, oppure 

all’inizio della seduta con una mozione d’ordine. Il Collegio può essere altresì convocato in seduta 

straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei ComponenT e dal/lla D.S., in caso di necessità che 

sopraggiungano in modo imprevisto in corso d’anno. Nel caso di improrogabile, moTvata e urgente 

necessità, il Collegio è convocato con un preavviso di 24 ore, mediante avviso con circolare sul 

registro eleRronico e via email. In tal caso, non intercorrendo il tempo sufficiente a far pervenire i 

documenT da esaminare prevenTvamente, i/le docenT nell’ambito del dibaUto collegiale potranno 

presentare tuRe le proposte necessarie. 

Art. 7 - Ordine del giorno 

L’ordine del giorno degli argomenT da soRoporre al Collegio è predisposto dal/lla Dirigente 

ScolasTco/a, tenendo conto del piano annuale, delle esigenze di servizio, delle eventuali proposte 

dei Consigli di classe, di interclasse e di intersezione, di quelle dei gruppi di lavoro dei docenT e delle 

richieste presentate per iscriRo da almeno 1/5 dei docenT. L’o.d.g. dovrà essere il più deRagliato 

possibile, sopraRuRo per quanto riguarda il testo delle delibere, affinché i/le docenT abbiano la 

possibilità di presentare, con cognizione di causa, una proposta alternaTva da meRere ai voT. Il/la 

Presidente meRe in discussione i punT all’o.d.g. nell’ordine in cui sono staT elencaT nella 

convocazione. La seduta solitamente si apre o si conclude con le comunicazioni del/lla dirigente che 

informa i/le docenT su tuU gli aspeU rilevanT dell’aUvità dell’isTtuto e su parTcolari adempimenT. 
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Di norma le comunicazioni del/lla dirigente non sono oggeRo di discussione, a meno che non venga 

espressamente richiesto ai/lla docenT di esprimere pareri sulle temaTche affrontate. L’inversione 

dell’ordine o l’inserimento di argomenT non previsT, sono proposT e messi a votazione all’inizio 

della seduta. È necessaria la maggioranza assoluta dei voT per l’inversione e per l’inserimento di 

argomenT non previsT. Al termine di ogni seduta, su eventuale proposta di uno/a o più docenT, 

possono essere indicaT argomenT da inserire nell’o.d.g. della riunione successiva.  

Art. 8 – Discussione /dibaHto  

I lavori si aprono con l’approvazione del verbale della seduta precedente. Le richieste di reUfica 

dovranno pervenire alla Presidenza prima dell’inizio del Collegio, in modo tale che il/la D.S. possa 

meRerle ai voT prima dell’approvazione del verbale. 

 Prima dell’inizio della discussione dei punT all’o.d.g., ogni membro del Collegio può presentare una 

mozione d’ordine che può essere di tre Tpi: a. pregiudiziale, mirante a oRenere che di un dato 

argomento non si discuta; b. sospensiva, finalizzata a rinviare la discussione dell’argomento e può 

essere posta anche durante la discussione stessa; c. modificaTva della sequenza dei punT all’o.d.g. 

La mozione d’ordine, compaTbile con le norme vigenT e con quanto previsto dal PTOF, deve essere 

approvata a maggioranza ed ha effeRo immediato. Il/la Presidente garanTsce l’esercizio democraTco 

dei diriU dei/lle componenT l’organismo e cura l’ordinato svolgimento della seduta, meRe in 

discussione i punT all’o.d.g., concede la parola a chi la chiede nell’ordine nel quale sono faRe le 

richieste di intervento, regola la discussione, indice le votazioni e ne proclama l’esito. Durante la 

seduta è richiesto un comportamento che consenta a tuU un’aUva partecipazione ai lavori. Sugli 

argomenT all’o.d.g. ciascun/a relatore/trice illustra la proposta in un tempo adeguato. Ogni docente 

può effeRuare brevi intervenT volT a: a. richiedere chiarimenT; b. proporre reUfiche o alternaTve; 

c. esprimere il proprio parere a sostegno o a rigeRo della proposta. Il/la relatore/trice al termine 

degli intervenT ha diriRo di replica.  

In caso di assenza giusTficata, ciascun membro può far pervenire all’organo collegiale una memoria 

scriRa relaTva ad una o più proposte. Il documento verrà leRo dal/lla segretario/a e potrà essere 

inserito nel dibaUto relaTvo al punto in quesTone. Per consenTre approfondimenT e scambi di idee 

tra docenT su un argomento su cui sia in aRo la discussione, i lavori del Collegio possono essere 

sospesi per un massimo di 15 (quindici) minuT, su richiesta del/lla Presidente o di un membro 

docente. La richiesta di sospensione va approvata a maggioranza. Terminata la discussione si 

procede alla dichiarazione di voto. Una volta avviate le operazioni di voto non è più possibile 

effeRuare altri intervenT. 
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La discussione di ogni punto all’o.d.g. è aperta da una relazione del/lla Presidente che illustra, anche 

con l’eventuale supporto di uno/a o più docenT da lei/lui incaricate/i, l’argomento oggeRo di 

delibera e conclude la relazione con una proposta, o più proposte ove fossero state presentate da 

qualche docente, sulle quali chiede al Collegio di esprimersi. Prima di dare inizio alle operazioni di 

voto, la/il presidente apre il dibaUto, consentendo ai/lle docenT che ne fanno richiesta di 

intervenire sull’argomento oggeRo di discussione. Ogni intervento relaTvo al singolo punto all’o.d.g., 

al fine di favorire la più ampia partecipazione alla discussione, non deve, di norma, superare i cinque 

minuT. Non è consenTto un ulteriore intervento sullo stesso punto da parte di chi è già intervenuta/

o, ma è previsto un diriRo di replica, prima della chiusura dell’argomento dibaRuto. Quando sono 

esauriT gli intervenT, la/il presidente dichiara chiusa la discussione e apre le operazioni di voto. Una 

volta chiuso il dibaUto, non è più consenTto ai/lle docenT di intervenire sull’argomento. In caso di 

violazione dei tempi assegnaT per l’intervento o nel caso di richieste di ulteriori intervenT da parte 

di docenT che sono già intervenute/i, la/il Presidente ha diriRo di togliere o non concedere la 

parola.  

Art. 9 – Votazione  

Chiusa la discussione, il/la presidente meRe a votazione la proposta di delibera. Prima del voto 

possono chiedere la parola, per dichiarazione di voto, solamente: 

✓ per non più di tre minuT un/a docente a favore della proposta ed uno/a contrario/a; 

✓ per non più di un minuto chi voglia dichiarare e moTvare il proprio voto, anche nel caso di 

votazione segrete.  

Prima della votazione può essere richiesta al/lla Presidente la verifica del numero legale. Qualsiasi 

membro del Collegio può chiedere che la sua espressione di voto (favorevole, contrario, astenuto) 

sia riportata nel verbale. Le votazioni avvengono generalmente con voto palese aRraverso modalità 

telemaTca (al momento è in uso l’app Google Moduli); è invece richiesto lo scruTnio segreto nel 

caso in cui le delibere riguardino la scelta tra più persone o siano volte a valutare le qualità o gli aU 

di una persona (art. 37, c. 4, T. U. 297/94).   

I relatori delle proposte, prima dell’inizio delle votazioni, hanno facoltà di riTrarle. Se su un singolo 

argomento su cui si delibera esiste una sola proposta, essa viene votata e approvata a maggioranza 

dei votanT. 

Nel caso, invece, di più proposte fra loro alternaTve, risulta deliberata quella che oUene il voto 

favorevole della maggioranza dei votanT, conseguita aRraverso il balloRaggio tra le due proposte 
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che in prima votazione abbiano totalizzato più voT. Qualora si ritenga opportuno, per quesToni 

parTcolarmente importanT per l’IsTtuzione scolasTca, far risultare a verbale la volontà espressa dai 

singoli componenT, su specifica richiesta di un membro, approvata dal Collegio a maggioranza dei/

lle votanT, si procede a votazione per appello nominale. Su richiesta anche di un solo membro del 

Collegio, il/la Presidente, qualora esista un fondato dubbio sul numero dei partecipanT, procede alla 

verifica del numero legale. Nel caso in cui non vi sia il numero di presenze richiesto per la validità 

della seduta, la stessa è aggiornata alla data che verrà individuata ad hoc. 

La delibera è adoRata solo se votata dalla metà più uno dei voT validi; in caso di parità in una 

votazione palese, ai fini dell’approvazione prevale il voto del/lla Presidente. I voT degli/lle astenuT/e 

sono conteggiaT come voT nulli. In caso di elezioni di persone, in caso di parità, prevale il/la docente 

con maggior anzianità di servizio nell’IsTtuto. In caso di votazione di due o più proposte in 

contrapposizione, prevale la proposta che oUene la maggioranza assoluta dei voT. Nel caso in cui 

nessuna delle proposte raggiunga la maggioranza assoluta, si procede a votazioni successive nelle 

quali si votano in contrapposizione le due proposte che hanno oRenuto il maggior numero di voT. 

Chi vota per una proposta, non può votare per l’altra. Conclusa la votazione, che non può essere 

riaperta per il sopraggiungere di altri/e componenT, il/lla Presidente proclama immediatamente il 

risultato. I punT traRaT e votaT non possono essere riammessi alla discussione. 

Art. 10 – Deliberazione  

La deliberazione collegiale è immediatamente esecuTva dal momento in cui i componenT del 

Collegio hanno espresso le loro determinazioni in quanto la volontà dell’organo si forma, si 

concreTzza e si manifesta a votazione appena conclusa. Le delibere del Collegio dei DocenT sono 

vincolanT per tuU i soggeU interessaT, faU salvi i diriU individuali previsT dalla normaTva vigente.  

Art. 11 – Sospensione/Aggiornamento della seduta  

Nel caso del protrarsi della durata delle sedute per più di 30 minuT dall’orario previsto nella 

convocazione, il/lla Presidente ha facoltà di aggiornare la seduta al giorno successivo o ad altra data 

che viene comunicata direRamente ai presenT se compresa nei successivi 5 giorni. In tal caso non è 

possibile integrare il precedente o.d.g. In caso di rinvio in data successiva al quinto giorno, verrà 

seguita la procedura ordinaria di convocazione che potrà prevedere l’aggiunta di ulteriori punT 

all’o.d.g. In nessun caso sarà possibile ridiscutere argomenT relaTvi a punT all’o.d.g. sui quali il 

collegio dei docenT abbia già espresso una delibera prima dell’aggiornamento dei lavori. Il/lla 

Presidente ha la facoltà di sospendere e aggiornare la seduta qualora non venga garanTto dai 

presenT l’ordinato e correRo svolgimento dei lavori.  
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Art. 12 – Verbale  

Di ogni seduta del Collegio viene redaRo, soRoscriRo e archiviato in apposito database conservato 

dal/lla Dirigente ScolasTco/a, un processo verbale a cura del/lla docente verbalizzante designato/a 

dal/lla Presidente della seduta. La redazione del verbale avrà caraRere sinteTco. In esso saranno 

riportate le proposte, i risultaT delle votazioni e le delibere approvate. Il contenuto dei singoli 

intervenT non sarà riferito a meno che non sia determinante per le proposte (es.: controproposte, 

modifiche, integrazioni …) o per la votazione. Ciascun intervenuto/a ha, però, la facoltà di chiedere 

espressamente la messa a verbale del proprio contributo, anche specificando oralmente o per 

iscriRo le singole frasi da inserire nella verbalizzazione. La redazione del processo verbale può essere 

legiUmamente faRa sulla scorta di appunT che siano staT trascriU durante lo svolgimento della 

seduta e, perciò, successivamente alla seduta stessa. Solo nel caso di delibere parTcolarmente 

importanT o di immediata esecuzione può essere richiesta da ciascun membro del Collegio, con 

votazione a maggioranza, la verbalizzazione seduta stante e la leRura immediata della delibera 

verbalizzata. La bozza del verbale da approvare viene messa a disposizione dei docenT almeno 

cinque giorni prima della data fissata per la successiva riunione del collegio, al fine di consenTre la 

richiesta, in forma scriRa, di eventuali reUfiche o aggiunte al documento o dichiarazioni che saranno 

riportate nel verbale successivo. Le sedute del Collegio si aprono con l’approvazione del verbale 

della seduta precedente che si intende leRo se nessuno/a dei/lle presenT ne richiede la leRura 

integrale o parziale. I verbali del Collegio, una volta approvaT, sono sempre consultabili su richiesta 

da ogni docente che ne fa parte. Il/la dirigente scolasTco/a è garante della legiUmità e correRezza 

delle delibere assunte dal Collegio, provvede alla loro esecuzione, a esclusione dei casi in cui vi sia 

evidente violazione di leggi, regolamenT o disposizioni ministeriali. Anche in caso di non 

approvazione del verbale per prevalenza di voT contrari, le delibere assunte dal collegio 

cosTtuiscono aU esecuTvi definiTvi avverso i quali è previsto il ricorso al tribunale amministraTvo 

nei tempi e modi previsT dalla legislazione vigente. 

Art.13 – CaraLeris7che e requisi7 delle riunioni a distanza  

Le riunioni del Collegio dei DocenT si svolgono a distanza in modalità telemaTca sulla piaRaforma 

adoRata ufficialmente dall’isTtuto (aRualmente Google Meet).  

Le riunioni devono permeRere:  

✓ la percezione direRa visiva e udiTva dei partecipanT; 

✓ l’idenTficazione di ciascun/a partecipante, aRraverso l’accesso alla piaRaforma effeRuato 

esclusivamente tramite account isTtuzionale; 
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✓ l’intervento dei partecipanT, nonché il diriRo di voto, in tempo reale sugli argomenT affrontaT 

nella discussione; 

✓ l’approvazione del verbale.  

Gli strumenT a distanza dell’IsTtuto ScolasTco devono assicurare: 

✓ la riservatezza della seduta; 

✓ il collegamento simultaneo tra i partecipanT; 

✓ la presa visione degli aU della riunione e lo scambio di documenT mediante condivisione su 

piaRaforma; 

✓ la simultaneità di aU e decisioni con il tempo reale;  

✓ la sicurezza dei daT e delle informazioni.  

Ai componenT è consenTto collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri la connessione e il rispeRo delle 

prescrizioni di cui al presente Regolamento, purché non pubblico né aperto al pubblico e, in ogni 

caso, con l’adozione di accorgimenT tecnici che garanTscano la riservatezza della seduta (ad es. uso 

di cuffie personali). Nelle riunioni a distanza, ai fini della validità della seduta e delle delibere, 

devono essere rispeRate le prescrizioni del presente arTcolo. Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante 

lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più componenT risulT impossibile o venga 

interroRo per problemi tecnici, se il numero legale è assicurato la riunione può comunque svolgersi, 

dando aRo dell’assenza giusTficata del/i componente/i impossibilitato/i a mantenere aUvo il 

collegamento. Nell’ipotesi in cui un componente dell’organo collegiale non potesse conneRersi 

tramite piaRaforma Google Meet, è consenTta la partecipazione alla seduta anche aRraverso 

chiamata telefonica in vivavoce. In caso di problemi tecnici legaT al funzionamento della piaRaforma 

mentre è in aRo una votazione, in mancanza di possibilità di riprisTno del collegamento in tempi 

brevi, il/la Dirigente ScolasTca dichiara nulla la votazione e procede a nuova votazione. Ogni 

partecipante alla seduta a distanza deve esprimere il proprio voto (favorevole, contrario, astenuto) 

con gli strumenT di voto telemaTco consenTT dalla piaRaforma, garantendo la trasparenza della 

votazione a tuU i componenT dell’organo collegiale o, in alternaTva, verbalmente in caso di 

problemi di connessione e/o problemi tecnico-organizzaTvi. I voT così espressi saranno salvaT ed 

inseriT nel verbale di seduta. Nell’ipotesi di votazioni a scruTnio segreto viene assicurata la 

riservatezza del voto con idonei strumenT informaTci che garanTscano l’anonimato. Nel verbale 

della riunione a distanza devono essere indicaT i nominaTvi dei componenT presenT tramite 

modalità a distanza e le modalità del collegamento. Nel verbale si deve dare conto degli eventuali 
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problemi tecnici che si manifesTno nel corso della seduta e della votazione. L’uso della 

videoregistrazione della seduta all’interno della piaRaforma è consenTto solo se finalizzato alla 

redazione del verbale e non all’uso personale. Qualora vi siano pareri contrari saranno espressi 

all’inizio della seduta e l’avvio della registrazione sarà soRoposto a votazione.  

È appena il caso di ricordare che i contenuT del verbale, così come quelli della videoregistrazione, 

non possono essere divulgaT e che la loro divulgazione è sanzionabile e/o penalmente perseguibile. 

Art. 14 – Modifiche al Regolamento  

Il presente Regolamento entra in vigore dalla seduta del Collegio dei DocenT successiva a quella 

della sua approvazione e conserva la sua validità anche per gli anni scolasTci successivi. Eventuali 

modifiche potranno essere proposte per iscriRo al Collegio dal/lla Presidente o da almeno 1/3 dei/

lle docenT in servizio nell’IsTtuto e approvate a maggioranza assoluta dai/lle docenT presenT alla 

seduta del Collegio in cui verranno discusse.  

Quanto non previsto dal presente regolamento resta disciplinato dalle norme vigenT in materia. 

Diverranno automaTche le modifiche e le integrazioni prodoRe da norme future. 
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